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Il perché di questo dono 

Ho pensato a questo dono, non per motivi esibizionistici, 

ma perché la Bibbia, sia per la comunità come un'icona, 

un'immagine sacra, davanti a cui pregare. Se preghiamo 

davanti un dipinto, davanti ad una statua, tanto più si dovrà 

pregare davanti al testo della Parola di Dio. 

Come parroco, ho sempre cercato di mettere la Parola di 

Dio al centro. Questo nei diversi corsi biblici, negli anni di 

scuola, nelle tematiche dei campeggi, nel catechismo biblico 

che stiamo facendo… 

“Andate nel mondo e predicate il Vangelo” dice Ge-

sù. Prima di essere un comandamento, quella frase indica la 

linea pastorale che deve seguire ogni comunità cristiana. 

Una volta che avremo ampliato la Chiesa, questa Bibbia, 

verrà collocata in una cappellina a lei destinata, insieme al 

tabernacolo. Ognuno avrà modo così di pregare davanti alla 

Bibbia e servendosi della Bibbia. L'unico modo, infatti, per 

comprendere il testo sacro e pregarlo in ginocchio… 

Il libro dei sogni e dell’ispirazione 

Abbiamo iniziato questa celebrazione pregando, rifletten-

do e un po’ sognando su alcuni aspetti della nostra vita par-

rocchiale. Ma da dove vengono i sogni? 

Come sappiamo, i sogni sono di diverso tipo. Ci sono 

quelli illusori ed evasivi dalla realtà; ci sono sogni frutto delle 

necessità o dei tanti desideri frutti del cuore umano.  

Ci sono poi i sogni “biblici”: di sogni parla Abramo, Gia-

cobbe, Giuseppe il viceré d'Egitto. Di sogni parla Giuseppe 

sposo di Maria.. 

Questi vanno oltre il nostro vivere quotidiano… Essi han-

no una caratteristica: non sono riferiti ad un’unica per-

sona, ma si allargano al mondo intero!  

Un esempio per tutti il sogno di Abramo: “Esci dalla tua 

terra .. In te si diranno benedette tutte le famiglie del-

la terra”. Così agli Apostoli: “Andate nel mondo intero” 

“Io ti farò pescatore di uomini” dirà Gesù a Pietro. 

“Come è possibile?” domanderà Maria! “Tutto è possibile” 

risponderà l’Angelo. 

Gerusalemme 

L’anno scorso visitando la Terra Santa. Tutto bello, tutto 

suggestivo, tutto emozionante, ma la sensazione di Gerusa-

lemme, almeno per me, è stata unica. 

Ho avvertito che quella è la città dell’ispirazione. Un con-

cetto che non riesco a comunicarvi. A Gerusalemme è nata 

la Bibbia, qui sono passati tutti i grandi personaggi della 

“Storia”.  

La Bibbia, però, non è solo un libro che ti fa “sognare”, 

ma un libro che ti ispira, perché quel libro è per sua natura 

ispirato e coinvolge nell’ispirazione chiunque gli si accosta. 

Ognuno di noi deve meditare sulla Bibbia, pregare su di 

essa. Allora comincerà a “sognare”, di quei sogni biblici di cui 

vi parlavo prima. Il mostro cuore si aprirà così al mondo 

intero, ad una vera cattolicità. 

Abbiamo iniziato questa celebrazione ricordando Gio-

vambattista Lucarelli (1540-1604) (il cui nipote fu il pri-

mo vicario economo di questa parrocchia). Lucarelli era della 

Giovedì 6 marzo abbiamo celebrato il 350° compleanno della Parrocchia. Dopo una 

breve relazione storica sulla nomina di Don Sante DonatiDon Sante DonatiDon Sante DonatiDon Sante Donati, primo parroco di Montec-

chio, ci siamo raccolti in preghiera con la recita dei Vespri. Abbiamo intercalato i sal-

mi con brevi riflessioni sulle diverse attività pastorali. Poi si è portata all’altare la 

bibbia miniata come dono alla Parrocchia , perché - ampliata la chiesa - fosse colloca-

ta nella dovuta  venerazione. Oggi celebra la S. Messa solenne S. E. l’Arcivescovo. 
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Calendario SS. Messe 
Marzo  

9    -  ore     8.30 Tonucci 
       -  ore   10.00 Federici 

       -  ore   11.15 pro-Populo 
       - ore    18.30 Ghiselli - Urbinati 

10 -  Ferri 
11  -  
12  - Lorenzi 
13 -  Battisti-Tonti-Olmi 
14 -  Filippini 
15 -  Truffi - D’Angeli 

I Corsi Biblici del 2013-14 

hanno il seguente calenda-

rio: 

CORSO x UOMINI:  10-02-2014 

CORSO + ANTICO:  12-02-2014 

ALTRO CORSO:        20-02-2014 

MARZO  2014 

Lunedì  10 Mercadante  
+ Pergolesi + Salieri  

Martedì 11 (dal mattino) Arezzo  + 
Paganini  

Mercoledì  12 (dal mattino) Firenze 

Giovedì   13 (dal mattino) Firenze 

Venerdì 14 (dal mattino)  Livorno + 
Pisa 

Lunedì  17 (dal mattino) Foglia  

Martedì 18 (dal mattino) Puccini + 
Bologna  

Mercoledì  19 Grosseto + Bellini 

Giovedì   20  XXV Aprile (numeri 
pari) 

Venerdì 21 XXV Aprile (numeri 
dispari) 

Lo stupendo frontespizio che fa da copertina 

alla Bibbia miniata, interamente scolpito a 

mano, opera del Prof. Gianfranco Grando-

ni, merita qualche parola di spiegazione. 

L’immagine è stata presa dall’Apocalisse  rea-

lizzata nello “scriptorium” dell'Abbazia di Rei-

chenau tra il 1000 e il 1020, per l’Abbazia di 

S. Stefano di Bamberga (Germania).  

L’icona evoca il ritorno “a casa” dell’uomo, 

uscito dal Paradiso terrestre ed ora introdotto 

nella Nuova Gerusalemme. Egli si domanda: 

“Chi ci aprirà il rotolo (della Bibbia)?”. 

Solo l’Agnello, il Cristo, potrà rompere i sette 

sigilli, all’uomo che prega. Di qui le mani  raf-

figurate  aperte in preghiera. 

stoffa di Matteo Ricci il grande missionario della Cina, amico di San Filippo Neri, 

era compagno di scuola di Sisto V°. Lucarelli andò missionario fin nelle Filippine. 

La parrocchia e le provocazioni 

Vedete, una parrocchia, è come una quercia: più le sue radici si espandono più 

essa sarà rigogliosa … 

Se vogliamo sognare “biblicamente parlando”, bisogna sognare sempre alla 

grande. 

L'anno scorso Gianluca è partito per il seminario: siamo tutti consapevoli che 

quel dono ampliato il nostro cuore. Il campo di Dio è immenso: “La messe è mol-

ta” dice Gesù. 

Tanti sono gli orizzonti della vita, dell’amore, delle necessità umane, delle scel-

te radicali. Strade battute e strade da scoprire. 

Quanto sarebbe emozionante e quante grazie dovremmo dire al Signore, se 

altri (o altre) meditando la Parola, non avessero timore di dire il loro sì.  

La Parola non solo ci ispira, ma ci dà anche la grazia per realizzare un “sogno” 

infondendoci una grande pace interiore. 

Quale dono sarebbe per loro prima di tutto e per la comunità!   

E’ peccato? E’ dramma sognare sacerdoti, missionari o persone totalmente de-

dicate alla comunità come ha già fatto anche il nostro carissimo Paolo Pierucci? 

E se i fidanzati oltre ai loro progetti, scoprissero anche quelli che Dio ha su di 

loro: quale forza verrebbe dalle nuove famiglie? Quale quercia sarebbe questa 

Parrocchia?  

Abbiamo già tante stelle nel cielo della nostra comunità, ma tante altre se ne 

dovranno accendere: il nostro il cielo diventi luminoso come quello del Petrano! 

E i giovani, il catechismo, la Caritas, l'oratorio! Altre stelle sono necessarie. Il 

mondo cambia, cambiano gli interessi, i valori, il modo di pensare e di scegliere: 

dovremmo avere paura delle diverse provocazioni? E se fossero occasioni per cre-

scere, per farsi illuminare dello Spirito… 

“Non abbiate paura, io ho vinto il mondo” dice Gesù! Perché in qualsiasi 

difficoltà c'è sempre una grazia! Ricordiamoci che il cammino o la scelta di qualcu-

no, non è mai cosa privata, ma dono e preghiera di tutti. 

Quest'anno per la prima volta due ragazzini di origine musulmana saranno am-

messi al battesimo. L'altro giorno entrando in una famiglia musulmana mi si dice: 

siamo venuti qui per comprendere la vostra fede cristiana. 

Sono piccoli segni di una grande primavera. Il Vangelo non è nostro, ma di 

Cristo.  Il Vangelo è per tutti. Gesù dice: “portalo a tuo fratello”. 

 Ma come? Mettiti in ginocchio davanti a questa Parola e solo allora lo saprai. 

 Montecchio 6 marzo 2014     Don Orlando 


